Diocesi di Concordia – Pordenone

Proposte per la

“Veglia per la pace”

indetta da papa Francesco

per il giorno 7 settembre 2013

Il motivo della Veglia e il suo significato

Dall’Angelus di Domenica, 1° settembre 2013
“Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Quest’oggi, cari fratelli e sorelle, vorrei farmi interprete del grido che sale da ogni parte della terra, da ogni popolo, dal cuore di ognuno, dall’unica grande famiglia che è l’umanità, con angoscia crescente: è il grido della pace! E’ il grido che dice con forza: vogliamo un mondo di pace, vogliamo essere uomini e donne di pace, vogliamo che in questa nostra società, dilaniata da divisioni e da conflitti, scoppi la pace; mai più la guerra! Mai più la guerra! La pace è un dono troppo prezioso, che deve essere promosso e tutelato. Vivo con particolare sofferenza e preoccupazione le tante situazioni di conflitto che ci sono in questa nostra terra, ma, in questi giorni, il mio cuore è profondamente ferito da quello che sta accadendo in Siria e angosciato per i drammatici sviluppi che si prospettano.

Rivolgo un forte Appello per la pace, un Appello che nasce dall’intimo di me stesso! Quanta sofferenza, quanta devastazione, quanto dolore ha portato e porta l’uso delle armi in quel martoriato Paese, specialmente tra la popolazione civile e inerme! Pensiamo: quanti bambini non potranno vedere la luce del futuro! Con particolare fermezza condanno l’uso delle armi chimiche! Vi dico che ho ancora fisse nella mente e nel cuore le terribili immagini dei giorni scorsi! C’è un giudizio di Dio e anche un giudizio della storia sulle nostre azioni a cui non si può sfuggire! Non è mai l’uso della violenza che porta alla pace. Guerra chiama guerra, violenza chiama violenza!

Con tutta la mia forza, chiedo alle parti in conflitto di ascoltare la voce della propria coscienza, di non chiudersi nei propri interessi, ma di guardare all’altro come ad un fratello e di intraprendere con coraggio e con decisione la via dell’incontro e del negoziato, superando la cieca contrapposizione. Con altrettanta forza esorto anche la Comunità Internazionale a fare ogni sforzo per promuovere, senza ulteriore indugio, iniziative chiare per la pace in quella Nazione, basate sul dialogo e sul negoziato, per il bene dell’intera popolazione siriana. Non sia risparmiato alcuno sforzo per garantire assistenza umanitaria a chi è colpito da questo terribile conflitto, in particolare agli sfollati nel Paese e ai numerosi profughi nei Paesi vicini. Agli operatori umanitari, impegnati ad alleviare le sofferenze della popolazione, sia assicurata la possibilità di prestare il necessario aiuto. 

Che cosa possiamo fare noi per la pace nel mondo? Come diceva Papa Giovanni: a tutti spetta il compito di ricomporre i rapporti di convivenza  nella giustizia e nell’amore (cfr Lett. enc. Pacem in terris [11 aprile 1963]: AAS 55 [1963], 301-302).Una catena di impegno per la pace unisca tutti gli uomini e le donne di buona volontà! E’ un forte e pressante invito che rivolgo all’intera Chiesa Cattolica, ma che estendo a tutti i cristiani di altre Confessioni, agli uomini e donne di ogni Religione e anche a quei fratelli e sorelle che non credono: la pace è un bene che supera ogni barriera, perché è un bene di tutta l’umanità. Ripeto a voce alta: non è la cultura dello scontro, la cultura del conflitto quella che costruisce la convivenza nei popoli e tra i popoli, ma questa: la cultura dell’incontro, la cultura del dialogo; questa è l’unica strada per la pace. Il grido della pace si levi alto perché giunga al cuore di tutti e tutti depongano le armi e si lascino guidare dall’anelito di pace.

Per questo, fratelli e sorelle, ho deciso di indire per tutta la Chiesa, il 7 settembre prossimo, vigilia della ricorrenza della Natività di Maria, Regina della Pace, una giornata di digiuno e di preghiera per la pace in Siria, in Medio Oriente, e nel mondo intero, e anche invito ad unirsi a questa iniziativa, nel modo che riterranno più opportuno, i fratelli cristiani non cattolici, gli appartenenti alle altre Religioni e gli uomini di buona volontà. Il 7 settembre in Piazza San Pietro - qui - dalle ore 19.00 alle ore 24.00, ci riuniremo in preghiera e in spirito di penitenza per invocare da Dio questo grande dono per l’amata Nazione siriana e per tutte le situazioni di conflitto e di violenza nel mondo. L’umanità ha bisogno di vedere gesti di pace e di sentire parole di speranza e di pace! Chiedo a tutte le Chiese particolari che, oltre a vivere questo giorno di digiuno, organizzino qualche atto liturgico secondo questa intenzione.
A Maria chiediamo di aiutarci a rispondere alla violenza, al conflitto e alla guerra, con la forza del dialogo, della riconciliazione e dell’amore. Lei è madre: che Lei ci aiuti a trovare la pace; tutti noi siamo i suoi figli! Aiutaci, Maria, a superare questo difficile momento e ad impegnarci a costruire ogni giorno e in ogni ambiente un’autentica cultura dell’incontro e della pace”. 

CON LA PREGHIERA E CON IL DIGIUNO

CHIEDIAMO IL DONO DELLA PACE

Proposte per una veglia di preghiera

PREGHIERA, DIGIUNO E CARITÀ

SAN PIETRO CRISOLOGO

Queste tre cose, preghiera, digiuno, misericordia, sono una cosa sola, e ricevono vita l’una dall’altra. Il

digiuno è l’anima della preghiera e la misericordia la vita del digiuno. Nessuno le divida, perché non riescono a stare separate. Colui che ne ha solamente una o non le ha tutte e tre insieme, non ha niente. Perciò chi prega, digiuni. Chi digiuna, abbia misericordia.

(Discorso 43: PL 52,320)

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA

Qualsiasi pratica di rinuncia trova il suo pieno valore, secondo il pensiero e l’esperienza della Chiesa,

solo se compiuta in comunione viva con Cristo, e quindi se è animata dalla preghiera ed è orientata alla crescita della libertà cristiana, mediante il dono di sé nell’esercizio concreto della carità fraterna.

(Nota pastorale “Il senso cristiano del digiuno e dell’astinenza”)

CELEBRAZIONE

PARTE PRIMA

RITI DI INTRODUZIONE

Mentre colui che presiede e i ministri si recano processionalmente al luogo loro assegnato, viene eseguito

un canto adatto. (PROPOSTE PER IL CANTO SI TROVANO ALLA FINE DELLO SCHEMA)

Quindi il sacerdote dice:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

Poi saluta l’assemblea con queste o altre simili parole:

La pace, la carità e la fede

da parte di Dio Padre

e del Signore nostro Gesù Cristo

sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.

RICHIESTA DI PERDONO

Lettore:

Signore Gesù Cristo, tu hai detto: “Beati i poveri nello spirito”. 

Noi ci affanniamo troppo per le ricchezze del mondo e sacrifichiamo i valori più importanti….
Tutti: Signore, pietà

Tu hai detto: “Beati gli afflitti”: 

Noi siamo impazienti e intolleranti per noi stessi 

e poco sensibili alle sofferenze degli altri….
Tutti: Signore, pietà

Tu hai detto: “Beati i miti”. 

Noi viviamo in discordia e il mondo è pieno di violenza e di guerra…
Tutti: Signore, pietà

Tu hai detto: “Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia”. 

Noi abbiamo troppo poco desiderio di Te e della Tua Parola 

e ci disinteressiamo della giustizia individuale e sociale….

Tutti: Signore, pietà

Tu hai detto: “Beati i misericordiosi”. 

Noi giudichiamo duramente il prossimo e non sappiamo perdonare i nostri fratelli…..

Tutti: Signore, pietà

Tu hai detto. “Beati i puri di cuore”. 

Noi distogliamo il nostro sguardo da te e ci lasciamo travolgere dall’egoismo e dall’orgoglio…..

Tutti: Signore, pietà

Tu hai detto: “Beati gli operatori di pace”. 

Noi non ci siamo impegnati a costruire la pace in noi stessi, nelle nostre famiglie e nella società, abbiamo perfezionato le nostre armi, ne abbiamo riempito gli arsenali, le abbiamo vendute affamando i poveri….
Tutti: Signore, pietà

Tu hai detto: “Beati i perseguitati per causa della giustizia”. 

Noi siamo stati ingiusti, ci siamo resi corresponsabili di oppressioni e parzialità verso i fratelli….

PREGHIERA

Tutti: Scenda su di noi o Padre il tuo Santo Spirito, perché tutti gli uomini cerchino sempre l’unità nell’armonia e, abbattute le divisioni di razza e di cultura, la terra diventi una sola famiglia e ogni lingua proclami che Gesù è il Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen

Qui si può inserire un canto di invocazione allo Spirito Santo

PARTE SECONDA

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Il sacerdote introduce l’ascolto della Parola di Dio con la seguente orazione:

Preghiamo.

Dio della pace, non ti può comprendere chi semina la discordia,

non ti può accogliere chi ama la violenza:

dona a chi edifica la pace di perseverare nel suo proposito

e a chi la ostacola di essere sanato dall’odio che lo tormenta,

perché tutti si ritrovino in te, che sei la vera pace.

Per Cristo nostro Signore.

Alcuni lettori si alternano nella proclamazione della Parola di Dio.
Qualora fossero presenti rappresentanti di altre confessioni religiose, si può distribuire tra loro la proclamazione delle letture.

In merito, l’indicazione data dall’Ufficio Liturgico della CEI è la seguente:

“Per le letture bibliche si può attingere al Lezionario per le Messe “ad diversa” nella sezione: 
Per la pace e la giustizia, pp. 409-431.
Mentre viene eseguito il canto di acclamazione al Vangelo, un diacono o un lettore porta processionalmente il Libro dei Vangeli, accompagnato eventualmente dai lumi e dall’incenso. Il libro viene collocato all’ambone per la proclamazione. In assenza del diacono è il sacerdote stesso che proclama il Vangelo.

Alleluia, alleluia.

Beati gli operatori di pace,

perché saranno chiamati figli di Dio

Alleluia.

Come brano del Vangelo si possono tenere presenti questi due possibili riferimenti:

Lc 19,41-44

Oppure:

Mt 5,1-12.38-48
Il sacerdote propone una breve riflessione.
Qualora fossero presenti rappresentanti di altre confessioni, si può collocare in questo tempo di riflessione della Parola un loro intervento.
ESAME DI COSCIENZA E GESTO DI PACE
Dopo un adeguato momento di silenzio, il sacerdote invita tutti a un esame di coscienza sull’impegno per la pace, invita poi a pregare perché siano rimossi dai cuori sentimenti di odio, di rancore o di ostilità verso i fratelli.

Due lettori si alternano nel proclamare la preghiera:

1° Lettore

Nelle mani, Dio, è racchiusa la grandezza,

l'intelligenza del costruire

la capacità del demolire

l'arte della vita e del morire,

del saper perdere e del gioire

Le apro Signore e imploro,

come povero sul ciglio della strada,

il dono di accoglierti.
2° Lettore

Tu sei Pace,

mi doni la forza di credere al di là d'ogni speranza,

di operare instancabilmente,

di trasformare povertà in letizia,

di lenire e sanare.

Tu sei Pace,

con le mie mani bucate, strette alle tue,

innovi la vita

Tutti:

Offriremo misericordia e spezzeremo libertà

Terminata la preghiera viene proposto canto adatto.

Poi il sacerdote invita:

Come figli del Dio della pace,

scambiatevi un segno di riconciliazione fraterna.

Quindi tutti si scambiano un segno di pace.

Il sacerdote introduce la preghiera dei fedeli:

Fratelli e sorelle, invochiamo Dio, nostro Padre, che ama tutti i popoli della terra. 
A lui apriamo con fiducia il nostro cuore, certi di trovare ascolto e conforto.

Ripetiamo insieme:

Dio della pace, ascoltaci.

1.Per la Chiesa che vive nel Mondo intero: perché sia sempre più una comunità di persone capaci di costruire pace nel proprio quotidiano e di annunciare il Vangelo di fronte a ogni violenza, sopruso ed ingiustizia, preghiamo.

2. Per il nostro Papa Francesco, il nostro Vescovo Giuseppe, le nostre Chiese, le organizzazioni cristiane che si impegnano nell'educazione alla pace e nella ricerca del dialogo: perché il Signore li sostenga con la sua

paterna protezione, preghiamo.

3. Per tutti coloro che sono chiamati a governare: perché nella drammaticità dell’ora presente, illuminati dallo Spirito Santo possano responsabilmente fermare la spirale dell’odio e favorire processi di pace, preghiamo.

4. Per i popoli che subiscono la guerra, per i profughi privati della casa e della dignità, per tutte le vittime di attentati nel mondo e per tutti coloro che vivono e subiscono ogni forma di violenza fratricida: perché il Signore doni loro la serenità del cuore, preghiamo.

5. Per ciascuno di noi: perché, docili all’azione dello Spirito, possiamo essere costruttori di pace e di giustizia, soprattutto nel promuovere famiglie come vere comunità di amore, aperte alla vita, all'accoglienza e all'ospitalità, preghiamo.

Il sacerdote continua:

Raccogliamo ogni invocazione e ogni desiderio, presentiamo al Signore ogni inquietudine e sofferenza

con le parole che Gesù ci ha insegnato e insieme cantiamo:

L’assemblea canta:

Padre nostro che sei nei cieli….
Terminato il canto della preghiera del Signore, tutti si uniscono al sacerdote nella preghiera corale:

Dio, Signore della vita e della storia,

riconosciamo il tuo amore di Padre

quando pieghi la durezza dell’uomo,

e in un mondo lacerato da lotte e discordie

lo rendi disponibile alla riconciliazione.

Con la forza dello Spirito

tu agisci nell’intimo dei cuori

perché i nemici si aprano al dialogo,

gli avversari si stringano la mano

e i popoli s’incontrino nella concordia.

Per tuo dono, o Padre,

la ricerca sincera della pace estingue le contese,

l’amore vince l’odio

e la vendetta è disarmata dal perdono.

DIAMO IN ELEMOSINA QUANTO RICEVIAMO DAL DIGIUNO
(S. Agostino)
Questa sera abbiamo digiunato e pregato insieme. Desideriamo che il frutto del nostro digiuno si trasformi in giustizia, vicinanza, solidarietà per chi soffre le conseguenze del terrorismo e della guerra. 

Aiutaci, Signore, a perseverare nella carità.

Si raccolgono le offerte (si può proporre un canto, o suono d’organo...)
Il sacerdote benedice e congeda l’assemblea nel modo consueto.

La celebrazione si conclude con un canto adatto.

Proposte di canto

Passa questo mondo


155

Semina la pace



San Francesco


401

Canzone di S. Damiano

397

Signore, fa’ di me uno strumento
402

La creazione giubili


93

Tu sei come roccia


168

Gloria te, Cristo Gesù

174

Chi si separerà


226

Lo Spirito di  Dio


270

Questo è il mio comandamento
385

Nada te turbe



394

Ubi caritas et amor


395

L’unico maestro


414

Pace a te fratello mio

418

Per chiedere perdono

Donaci, Signore, un cuore nuovo
227

Io ti chiedo perdono


230

Se tu mi accogli


235

Signore, ascolta


237

Vi darò un cuore nuovo 

241

